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PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 

DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DEL GIOCO DEL LOTTO 

AUTOMATIZZATO E DEGLI ALTRI GIOCHI NUMERICI A QUOTA FISSA 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato B 
 

ISTRUZIONI PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI INVESTIMENTO, 
CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

 



Capitolato d’oneri – Allegato B 

 

Pag. 2 a 9 

 
 

 
 

INDICE 
 

1 PREMESSA 3 

2 STRUTTURA DEL PIANO DI INVESTIMENTO 3 

2.1 Descrizione e valorizzazione del piano di investimento per l’aggiornamento 
tecnologico del sistema automatizzato 3 

2.2 Tempi di implementazione del piano di aggiornamento 4 

2.3 Tempi di attuazione della spesa prevista nel piano di investimento 5 

3 CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 6 

3.1 Valutazione del piano di investimento per l’aggiornamento tecnologico del sistema 
automatizzato 6 

3.2 Valutazione dei tempi di implementazione dei punti di raccolta fisici 7 

3.3 Valutazione dei tempi di implementazioneper la messa in esercizio del sito primario e 
del sito di Disaster  Recovery Geografico 7 

3.4 Valutazione dei tempi di attuazione della spesa prevista nel piano di investimento 8 



Capitolato d’oneri – Allegato B 

 

Pag. 3 a 9 

 
 

 

1 PREMESSA 

Il presente documento descrive la forma ed i contenuti del piano di investimento che è 
presentato dal candidato con la domanda di partecipazione, entro i termini e secondo le 
modalità definite al capitolo 11del capitolato d’oneri, costituendo uno degli elementi per la 
valutazione dell’offerta complessiva. 

Il presente documento si articola in due parti: 

- nella parte prima sono indicati gli elementi del piano di investimento che il 
candidato deve presentare; 

- nella parte seconda sono indicati i criteri di valutazione e le modalità di 
attribuzione del punteggio al piano di investimento presentato. 

 

 
2 STRUTTURA DEL PIANO DI INVESTIMENTO 

Il piano di investimento fa riferimento al piano di aggiornamento tecnologico del sistema 
automatizzato così come descritto nel progetto tecnico e nel progetto organizzativo, secondo 
le linee guida indicate nel capitolato tecnico. 

In particolare, il piano di investimento comprende tutte le componenti relative 
all’aggiornamento del sistema centrale e del sistema estrazionale, delle periferiche installate 
presso il punto di raccolta fisico, nonché gli oneri una tantum di attivazione della rete di 
comunicazione a supporto del sistema di gioco offerto. 
 
2.1 Descrizione e valorizzazione del piano di investimento per l’aggiornamento 

tecnologico del sistema automatizzato 

Il candidato dovrà descrivere le componenti relative al piano di investimento che dovrà 
attuarsi nei primi cinque anni di esecuzione della concessione, esplicitando il valore 
complessivo dell’investimento riferito agli elementi previsti nel seguente perimetro 
tecnologico: 

• Tecnologie per i punti di raccolta fisici 

- terminale di gioco (costituito da unità logico-elaborativa, stampante degli scontrini,  
display per l’operatore e il giocatore, altre apparecchiature di supporto); 

- monitor o apparecchi equivalenti per la visualizzazione delle estrazioni del 
10eLOTTO ed altri contenuti finalizzati al gioco; 

- altre tecnologie complementari previste dal progetto tecnico (es. stampante di 
servizio); 

• Sistema di elaborazione: 

- hardware computazionale e di memorizzazione (server, storage, rack, switch...); 
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- software di gioco e software di base necessario al sistema (Database, SW di 
Middleware, Sistema Operativo, licenze e sviluppo...); 

- soluzioni hw e sw per la continuità di servizio mediante un sito secondario geografico 
(DR); 

• Rete di trasmissione dati: 

- rete dati per la connessione tra:  

⋅ sistema di elaborazione, 

⋅ punti di raccolta fisici e punti di raccolta a distanza, 

⋅ sedi periferiche; 

• Dotazioni per le sedi periferiche: 
- dotazioni tecnologiche di base (e-token e bar-code reader ecc.) e di sicurezza per 

l’espletamento delle funzionalità previste nelle sedi periferiche di ADM e in quelle 
estrazionali. 

• Totale del piano di investimento: 

- importo investito complessivamente nei cinque anni (in milioni di euro); 

- il valore complessivo del piano di investimento non potrà essere inferiore alla soglia 
minima definita  pari a euro 90.000.000,00 (novantamilioni/00). 

 

 
2.2 Tempi di implementazione del piano di aggiornamento 

Al fine di misurare sinteticamente la velocità di aggiornamento tecnologico del sistema 
automatizzato, vengono definiti due indicatori: 

- la quantità dei punti di raccolta fisici attivati nel periodo di riferimento; 

- la messa in esercizio del sito primario e Disaster Recovery Geografico (così come descritto 
nel capitolato tecnico). 

Il tempo massimo previsto per l’aggiornamento della totalità dei punti di raccolta fisici è di 
cinque anni dall’inizio dell’esecuzione della concessione. 

Il candidato dovrà dichiarare, nell’arco temporale di riferimento, quanti punti di raccolta 
fisici intende attivare secondo la tabella sotto riportata: 
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Tabella 1 

 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 

Numero di punti di raccolta 
fisici aggiornati per anno (Pi) 

     

Totale progressivo cumulato 
dei punti di raccolta fisici 
aggiornati 

     

Per punto di raccolta fisico aggiornato si intende il punto di raccolta fisico autorizzato, 
dotato delle nuove attrezzature secondo il piano di aggiornamento tecnologico di cui 
all’Allegato C al capitolato d’oneri ed effettivamente transante. 

Il tempo massimo per la messa in esercizio del  sito primario e del Disaster Recovery Geografico è 
di tre anni dall’inizio dell’esecuzione della concessione. 

Il candidato dovrà indicare il tempo, espresso in numeri di mesi, che intende impiegare per 
la messa in esercizio del sito primario e del Disaster Recovery Geografico, conformemente a 
quanto previsto dal piano di progetto di cui al § 2.2.6 dell’Allegato C al capitolato d’oneri.  

 

 

Tabella 2 

 

N° mesi 

Impegno per la messa in 
esercizio del sito primario e 
del Disaster Recovery Geografico 

 

 
 
2.3 Tempi di attuazione della spesa prevista nel piano di investimento 

Indipendentemente dal valore complessivo dichiarato nel paragrafo 2.1 del presente allegato, 
purché al disopra della soglia minima definita, il candidato dovrà indicare la ripartizione 
della spesa nei cinque anni, indicando il valore % nei vari anni secondo la tabella sotto 
riportata: 

 

 

Tabella 3 Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 

% di attuazione della spesa del 
piano di investimento (Ti) 

% % % % % 

Il piano di spesa dichiarato diventa impegno effettivo per il concessionario e sarà oggetto di 
controllo annuale (dalla data di inizio di esecuzione della concessione) secondo la procedura 
di rendiconto che verrà definita da ADM. 
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In caso di rendiconto annuale inferiore al valore risultante dal valore totale dichiarato 
moltiplicato per la % di realizzazione dell’anno in esame, come da Tabella 3, il 
concessionario sarà tenuto a versare ad ADM la differenza rilevata come previsto 
dall’articolo 1,comma 653, lettera g), della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

L’eventuale superamento da parte del concessionario del montante complessivo del piano 
dichiarato non potrà in nessun modo essere oggetto di rivalsa verso ADM. 
 
 

3 CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

L’assegnazione del punteggio al piano di investimento presentato da ogni singolo candidato, 
per un massimo di 15 punti, è effettuata dalla Commissione di Selezione secondo lo 
schema seguente: 
 
Tabella 4 
 
Elementi per la valutazione Punteggio 

massimo 

Tempi di aggiornamento dei punti di raccolta fisici 5 

Tempi per la messa in esercizio del sito primario e del Disaster 
Recovery Geografico 

5 

Tempi di attuazione della spesa di investimento 5 

 
 
3.1 Valutazione del piano di investimento per l’aggiornamento tecnologico del 

sistema automatizzato 
 
Il valore complessivo del piano di investimento verrà valutato in relazione alle soluzioni 
offerte nell’ambito del progetto tecnico. 
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3.2 Valutazione dei tempi di implementazione dei punti di raccolta fisici 

Tenuto conto dell’interesse di ADM di poter disporre nel più breve tempo possibile 
dell’aggiornamento dei punti di raccolta fisici, al numero di punti di raccolta fisici attivati 
indicato dal candidato nel piano di aggiornamento in Tabella 1,viene attribuito un peso 
decrescente al crescere del numero di anni (coefficiente), come indicato in Tabella 5.  
 

Tabella 5 

 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 

Coefficiente di pesatura dei 
punti di raccolta fisici 
aggiornati in ciascun anno 

100% 80% 60% 40% 20% 

 

Il numero di punti di raccolta fisici aggiornati per ciascun anno (Pi, come dichiarato in 
Tabella 1) verrà moltiplicato per il suddetto coefficiente di pesatura, determinando per ogni 
offerta un numero “ponderato” di punti di raccolta fisici attivati.  

Al candidato il cui piano di attivazione avrà ottenuto il più alto numero “ponderato” di 
punti di vendita attivati, verrà attribuito il valore massimo dei punti disponibili, pari a 5. 

Agli altri candidati verrà assegnato una frazione del punteggio massimo (5), procedendo al 
troncamento del risultato al quarto decimale, pari al rapporto tra il loro specifico numero 
“ponderato” di punti vendita attivati e il valore di tale numero ottenuto dal primo candidato. 

Il piano dichiarato diventa impegno effettivo per il concessionario e sarà oggetto di 
controllo annuale (dalla data di inizio di esecuzione della concessione). 

In caso di ritardo nell’aggiornamento dei punti di raccolta fisici secondo il piano di cui alla 
precedente Tabella 1, verrà applicata la penale prevista all’articolo 29, comma 2, lettera v), 
nello schema di atto di convenzione. 

 

3.3 Valutazione dei tempi di implementazione per la messa in esercizio del sito 
primario e del sito di Disaster Recovery Geografico 

 
Inoltre, nell’interesse di ADM di ottenere nel più breve tempo possibile la messa in esercizio 
del sito primario e del Disaster Recovery Geografico indicata dal candidato nel piano di 
aggiornamento in Tabella 2, viene attribuito un punteggio decrescente al completamento 
delle attività rispetto  al crescere del numero di mesi impiegati come indicato in Tabella 6.  
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Tabella 6 

 

Entro 
6 

mesi 

Entro 
9 

mesi 

Entro 
12 

mesi 

Entro 
15 

mesi 

Entro 
18 

mesi 

Entro 
21 

mesi 

Entro 
24 

mesi 

Entro 
27 

mesi 

Entro 
30 

mesi 

Entro 
33 

mesi 

Entro 
36 

mesi 

 dall’avvio della concessione 

Punteggio 
relativo alla 
messa in 
esercizio del  sito 
primario e del 
Disaster Recovery 
Geografico 

5,00 4,50 4,00 3,50 3,00 2,50 2,00 1,50 1,00 0,50 0 

 

La valutazione è effettuata dalla Commissione di selezione in relazione al minor tempo di 
completamento delle attività per la messa in esercizio del  sito primario e del Disaster Recovery 
Geografico, con riferimento alla sicurezza e alla affidabilità complessiva del progetto tecnico. Il 
progetto è valutato dalla Commissione di selezione in termini di tempestività di 
aggiornamento tecnologico dei sistemi di sicurezza del sito primario e secondario. 

Al candidato che metterà in esercizio il sito primario e il Disaster Recovery Geografico entro i 
primi sei mesi dall’avvio della concessione, verrà attribuito il valore massimo dei punti 
disponibili pari a 5. 

Agli altri candidati verrà assegnato un punteggio in relazione al periodo in cui verrà messo 
in esercizio il  sito primario e il Disaster Recovery Geografico come indicato in Tabella 6. 

Il piano dichiarato diventa impegno effettivo per il concessionario e sarà oggetto di 
controllo annuale (dalla data di inizio di esecuzione della concessione). 

In caso di riscontro di ritardo rispetto alla data prevista per la messa in esercizio del  sito 
primario e del Disaster Recovery Geografico, verrà applicata la penale prevista all’articolo 29, 
comma 2, lettera u), nello schema di atto di convenzione. 

3.4 Valutazione dei tempi di attuazione della spesa prevista nel piano di 
investimento 

 
Il  candidato dovrà indicare nella seguente Tabella 7 le percentuali di effettuazione della 
spesa offerta nel quinquennio; alle stesse  viene attribuito un peso decrescente al crescere del 
numero di anni (coefficiente) come indicato nella precedente Tabella 5.  

La percentuale di attuazione della spesa prevista per ciascun anno del piano di investimento, 
così come indicato in Tabella 3 (Ti), sarà ponderata dal medesimo coefficiente definito per 
caratterizzare il piano di attivazione. 
 
 

Tabella 7 Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 

Coefficiente di pesatura della 
percentuale di attuazione della 
spesa di investimento 

100% 80% 60% 40% 20% 
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La percentuale “ponderata” di attuazione della spesa di investimento (somma di tutte le 
percentuali ponderate dei singoli anni) sarà utilizzata per l’attribuzione dei punti relativi al 
Tempo di attuazione della spesa. 

Al candidato il cui piano di investimento  avrà ottenuto il più alto valore “ponderato” 
relativamente alla spesa prevista per ogni anno di investimento, verrà attribuito il valore 
massimo dei punti disponibili, pari a 5. 

Agli altri candidati verrà assegnato una frazione del punteggio massimo (5),  procedendo al 
troncamento del risultato al quarto decimale, pari al rapporto tra il loro specifico valore 
“ponderato” della spesa prevista per ogni anno di investimento e il valore ponderato 
ottenuto dal primo candidato. 

Il piano dichiarato diventa impegno effettivo per il concessionario e sarà oggetto di 
controllo annuale (dalla data di inizio di esecuzione della concessione). 

 

 

 


